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La Collana “Profili di Innovazione”
Nelle ricerche giuridiche i profili di innovazione sono 
talvolta assenti; ciò accade specialmente negli studi 
che, seguendo la moda o gli orientamenti delle riforme 
da tempo ventilate, proposte o elaborate, si legittimano 
con una sorta di rincorsa verso  l’attualità che attira 
l’immediato interesse dei lettori. Tale tendenza rischia 
di collocare la riflessione giuridica, più seguita, nei pe-
riodici di informazione o nei quotidiani. Nell’eleganza 
della presentazione, nel carattere informato dell’espo-
sizione o nella vivacità di elaborazione di molti studi, 
anche se in volumi consistenti o scritti sulle riviste 
giuridiche, spesso l’innovazione appare, ma rischia di 
perdersi in un’ondata di “consumismo” scientifico che 
lascia perdere le sue tracce dopo poco tempo, salvo 
rari casi di recupero da parte di qualche attento stu-
dioso che intende adempiere al dovere di dominare la 
letteratura anche più risalente, ma rilevante, sui temi 
affrontati. Emerge, in questa dimensione, una com-
plessità e pesantezza di informazioni e dati (aggiorna-
ti talvolta ad horas) che si trasferiscono da un lavoro 
all’altro lasciando in ombra (se non oscurando) i profili 
stabili di innovazione che possono provocare un’effi-
cace risposta pluridimensionale: scientifica, culturale, 
operativa e pratica. L’innovazione significativa nelle 
scienze giuridiche resta, alcune volte, in questi studi, 
consegnata a sintetiche riflessioni che, depurate dalla 
prolissità, dall’attualità o dagli sfoggi di erudizione, 
muovono approfondimenti e interessi conoscitivi, non 
di mera attualità, ma proiettabili in tempi più lunghi 
in cui si ravviva un dibattito culturale e scientifico di 
spessore. Questa tendenza richiede allora una rinno-
vata modalità di esposizione dei temi per verificarne, 
nella reazione conoscitiva, culturale e di ricerca che si 
provoca, il profilo di innovazione suscettibile di creare 
forme di liberazione della scienza e della conoscenza 
giuridica dallo scadimento nella mera osservazione 
dell’attualità, senza relegarsi in un ambito astratto ed 
alienante di esclusiva prospettazione teorica. Il dibat-
tito scientifico-culturale a medio o a lungo termine, in 
questi casi di innovazione (o quanto meno contenen-
ti la proposta di un profilo innovativo da verificare), 
deve impegnarsi su testi propositivi, anche sintetici, 
che offrano al lettore di varia estrazione un immediato 
risultato conoscitivo, persuasivo o meno (non interes-
sa), di chiara identificazione nelle premesse, nell’im-
postazione, nelle conclusioni e nella documentazione 
di riferimento. Si può, in altri termini, utilizzare lo 
schema di una relazione scientifica su di un tema de-
sumibile da uno o più documenti di base costituiti da 
fonti normative di rilievo, orientamenti giurispruden-
ziali, testi politici, economici, sociali, culturali e reli-
giosi suscettibili di fornire alle riflessioni scientifiche 
profili giuridicamente rilevanti. In tal modo la sintesi 
espositiva congiunta ai documenti di base allegati o 
richiamati, può fornire elementi utili per un percorso 
di innovazioni seguito ed arricchito dagli studiosi di 
settore, ma aperto, interessante e stimolante per lettori 
non specializzati che vogliano rendersi conto dei nuo-
vi istituti che si aprono nell’applicazione del diritto.
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Il contributo affronta i profili costituzionali relativi alla “contesa” fra lo Stato e 
le Regioni in ordine alla disciplina delle attività di prospezione, di ricerca e di 
coltivazione di idrocarburi nel fondale marittimo. Sono ripercorse le ragioni che 
hanno indotto gli Stati a irradiare la propria sovranità sino alle fasce di mare 
adiacenti al territorio, nonché quelle nazionali che negli ultimi decenni hanno 
originato il radicale accentramento statale nelle politiche coinvolte. La condizione 
giuridica del mare e dei fondali è poi interpretata alla luce dei principi introdotti 
dalla Costituzione repubblicana e del carattere regionale della forma di Stato. 
Tali rilievi risultano necessari per affrontare il più specifico ambito delle attività 
estrattive, le quali, rientranti nel quadro costituzionale dei «Rapporti economici», 
sono state caratterizzate da un deciso accentramento delle competenze in capo allo 
Stato, lasciando irrisolti diversi nodi sul ruolo delle Regioni e degli enti locali. 
L’intento è di ricostruire i singoli aspetti della “contesa”, avendo sempre come punto 
di riferimento la rilevanza costituzionale del territorio e del fondale marittimo.
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INTRODUZIONE

Nel Leviatano di Thomas Hobbes si legge che la nutrizione di uno 
Stato consiste nei prodotti – animali, vegetali e minerali – che Dio, 
dalla terra e dal mare, dona liberamente o vende in cambio di lavoro 
al genere umano. Questa nutrizione è individuata «nell’abbondanza e 
nella distribuzione dei materiali necessari per vivere; nella loro con-
cozione o preparazione e (una volta che sono stati predisposti) nel 
loro convogliamento verso il pubblico utilizzo»1.

In questo passaggio, risalente a quasi quattrocento anni fa, il mare 
risalta al pari della terraferma nella sua attitudine a essere sfruttato e 
utilizzato al fine di ricavare risorse. Peraltro, accanto all’idea elemen-
tare del mare quale distesa acquea in cui sono presenti specie animali 
o vegetali, fruibile e godibile da parte di tutti, si affianca quella della 
presenza di minerali.

1  T. Hobbes, Leviathan, or The matter, Forme, & Power of a Common-Wealth eccle-
siasticall and civil (1651), trad. it. a cura di R. Santi, Leviatano, Milano, 2012, 401: «1. La 
nutrizione di uno stato consiste nei prodotti del mare e della terra. La nutrizione di uno 
stato consiste nell’abbondanza e nella distribuzione dei materiali necessari per vivere; nella 
loro concozione o preparazione e (una volta che sono stati predisposti) nel loro convoglia-
mento verso il pubblico utilizzo, attraverso gli opportuni canali. 2. [Abbondanza di materia] 
L’abbondanza di materia è una cosa che la natura limita a quei prodotti che Dio, dalla terra 
e dal mare (i due semi della nostra madre comune), è solito donare liberamente o vendere 
al genere umano in cambio di lavoro. 3. [Materie prime e attività umane] Poiché la materia 
di questo nutrimento consiste in animali, vegetali e minerali, Dio li ha liberamente collocati 
davanti a noi sulla faccia della terra o nei pressi di essa, per cui non c’è bisogno che del 
lavoro e dell’attività per riceverli, nella misura in cui l’abbondanza dipende (dopo il favore 
di Dio) meramente dal lavoro e dall’attività degli uomini».
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Nell’ultimo secolo questi minerali presenti nei fondali marittimi 
hanno acquisito un’importanza inedita. Il mare ha cominciato a essere 
visto come una fertile fonte di giacimenti energetici. Il che continua 
tutt’oggi a porre delle delicate questioni sul piano del diritto costitu-
zionale. I problemi più rilevanti discendono dalle pretese, da parte 
dello Stato, di controllo e di sfruttamento delle porzioni marittime di 
propria competenza (mare territoriale, piattaforma continentale, zona 
economica esclusiva, ecc…).

Questa “attitudine energetica” del mare necessita di essere a sua 
volta approfondita alla luce del carattere pluralistico e sociale degli 
ordinamenti contemporanei. Ulteriori e relativi a più livelli territoria-
li sono infatti gli interessi che negli ultimi decenni sono emersi nel 
settore delle attività estrattive nel fondale marittimo: turismo, pesca e 
commercio locali, sostenibilità ambientale ed ecosistemica, produzio-
ne, trasporto e distribuzione dell’energia.

Anche per l’ordinamento italiano il problema ha assunto carattere 
di stretta attualità, stante il difficile contemperamento fra le esigenze 
legate alla produttività (di cui si è fatto carico soprattutto lo Stato) e 
quelle connesse alla sostenibilità ambientale (di cui si sono fatti por-
tatori le Regioni e gli enti locali). La tendenza, che ha fatto scaturire 
un annoso contenzioso negli ultimi anni, è stata quella di un drasti-
co accentramento decisionale. Si tratta di un problema che, è facile 
intuirlo, per evidenti ragioni geografiche riguarda maggiormente la 
parte centro-meridionale della Penisola. Questo aspetto contribuisce 
a caratterizzare la vicenda, oltre che come nazionale, soprattutto inte-
ressante il Mezzogiorno d’Italia e dunque – anche sotto questo aspetto 
– alla luce del complesso rapporto centro-periferia.

Emergono, sul punto, molteplici interrogativi. Un primo quesito è 
relativo a chi sia il vero titolare del territorio e delle partizioni maritti-
me a esso legate. Occorrerebbe chiedersi, infatti, se queste partizioni 
siano da considerarsi di esclusiva attribuzione dello Stato centrale o 
se, piuttosto, assuma rilevanza la strutturazione in più livelli di go-
verno degli ordinamenti contemporanei. Un secondo quesito, diretta-
mente collegato al primo, è invece attinente alla rinvenibilità, negli or-
dinamenti statali a Costituzione rigida come quello italiano, di limiti 
relativi alle scelte di disposizione dei fondali. La domanda, in questo 
caso, è fin dove effettivamente possa spingersi la discrezionalità del 
legislatore ordinario rispetto ai principi che la Carta costituzionale 
prevede in ordine alla gestione e alla tutela del territorio marittimo. 
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Quest’ultimo aspetto rimanda a ulteriori quesiti. Non solo a quello, 
fondamentale, della sostenibilità ambientale, ma anche a quello rela-
tivo a tutti gli interessi e i bisogni della collettività, sia essa concepita 
a livello nazionale sia, appunto, a livello locale. Ed in questo senso, 
quasi seguendo un percorso di tipo “circolare”, è possibile tornare an-
cora alla domanda sull’effettiva appartenenza del territorio. Una que-
stione che risulta tuttora aperta è, infatti, quella della prevalenza della 
dimensione dello Stato-apparato o, piuttosto, di quella dello Stato-
comunità, in cui i diversi enti territoriali, ciascuno secondo il proprio 
raggio d’azione, sono concepiti quali enti esponenziali degli interessi 
delle collettività che rappresentano.

Pertanto, la ricerca si svilupperà con un intento ricostruttivo dei 
molti profili, alquanto eterogenei fra loro, che caratterizzano questo 
ambito, tentando di offrire una chiave di lettura sistematica. Si cer-
cherà anzitutto di approfondire la categoria giuridica del mare terri-
toriale indagando, in una prospettiva storico-evolutiva, le ragioni che 
hanno indotto gli Stati a fissare le prerogative di controllo e di do-
minio del mare. Successivamente, sarà dedicata apposita attenzione 
alla concezione del mare all’interno della distribuzione territoriale del 
potere nell’ordinamento costituzionale italiano, alla luce del carattere 
regionale della forma di Stato. In seguito, si esaminerà l’accezione 
specificamente economico-produttiva del mare, mettendo in evidenza 
come la presenza di idrocarburi e di altre risorse minerarie nei fondali 
abbia determinato la necessità di un nuovo approccio normativo sul 
piano internazionale, costituzionale e legislativo. Infine, si decline-
rà l’inquadramento teorico dello sfruttamento economico del fondale 
alla luce del contenzioso fra Stato e Regioni che si è sviluppato negli 
ultimi anni, cercando di analizzare la tenuta del quadro generale dei 
principi costituzionali rispetto alle più recenti e stringenti esigenze di 
produttività. L’intenzione è, dunque, di “mettere a sistema” i singoli 
aspetti della disputa, tenendo in ultima istanza sempre presente il ter-
mine di confronto, dato dalla dimensione costituzionale del territorio 
e del fondale marittimo.
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